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Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020

GAL Langhe Roero Leader s.c.a.r.l.

BANDO PUBBLICO N. 2/2021 – OPERAZIONE 6.4.2 NUOVI SCENARI 
Strumenti di adattamento e adeguamento dell’attività d’impresa a nuovi scenari, per le microimprese


	ALLEGATO 3 – DICHIARAZIONE ISCRIZIONE IN CAMERA DI COMMERCIO 
CON ATTESTAZIONE DI NON ESSERE IMPRESA IN DIFFICOLTÀ



Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) __________________________________________, nato/a a ____________________________________ (prov. ___________) il _____ / _____ / ________, codice fiscale ____________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa richiedente _________________________, con sede in ______________________, via _________________________________ (CAP_____) Codice Fiscale ________________________ e Partita IVA_________________________ , in relazione alla domanda di sostegno a valere sul Bando del GAL Langhe Roero Leader di cui all’Operazione 6.4.2 del PSR 2014 – 2020 della Regione Piemonte, 

consapevole che le dichiarazioni non veritiere e le falsità negli atti sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445)

· che l’impresa (ragione sociale) ___________________________ forma giuridica ____________________è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ___________________ (Provincia ___) codice fiscale _______________ partita IVA ______________________ dal _____________ numero iscrizione R.E.A. _________________ capitale sociale  ___________________________ sede legale in ________________________________ Via __________________________________________ n. _____ cap ___________ durata della società ___________________ telefono ___________________________ e-mail ____________________________ indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) _______________________________________________________________________;
· che l’impresa non si trova in stato di liquidazione o fallimento e che nei confronti della stessa non è stata presentata domanda di concordato preventivo. 
· AI SENSI DELL’ART 12.1 DEL BANDO: che l’impresa non risulta in difficoltà, così come definito dal Reg. (UE) n. 702/14 e nella Comunicazione della Commissione n. 2014/C 249/01 relativa agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio e le ristrutturazione di imprese non finanziate in difficoltà. Pertanto, l’impresa non deve trovarsi in una delle seguenti condizioni:
1. nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalla PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per “società a responsabilità limitata” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della Direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione;
2. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’Allegato II della Direttiva 2013/34/UE;
3. in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’art. 186 bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Tale requisito si applica anche alle imprese che svolgono attività non inserite tra quelle che hanno l’obbligo di una contabilità ordinaria e alle imprese di nuova costituzione ovvero che alla data della ricezione della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi finanziari approvati;
4. qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione.
· AI SENSI DELL’ART. 12.1 DEL BANDO: di non deve essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale (delle persone fisiche ex art. 39 del D.P.R. 313/2002) o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reali (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, corruzione, peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti per omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e sicurezza del lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, illeciti in materia di sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi,  quale pena accessoria, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il richiedente è tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione;


			Firma [footnoteRef:1] [1:  Accompagnare la dichiarazione con la fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore] 

Luogo e data ___________________________	 ________________________________  

[bookmark: _GoBack]
Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 - GDPR 
Dichiaro di essere informato ai sensi e per gli effetti del Reg. UE 679/2016 che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 


			Firma
Luogo e data ___________________________	 ________________________________  
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